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1. IL 16 MARZO ADERIAMO TUTTI ALLO SCIOPERO DELLA FAME ! 
E’ un periodo importante per il movimento degli ergastolani e per tutti coloro che nelle carceri e 
fuori nella società stanno impegnandosi nell’appoggiarlo. Il 16 marzo si conclude lo sciopero a 
staffetta iniziato il 1° dicembre del 2008 con la lotta nelle carceri della Toscana.  
Il 16 marzo dobbiamo essere in tanti a fare lo sciopero della fame e dobbiamo farlo sapere a 
tutti quelli che conosciamo.  
Le 1300 persone che ricevono questa nostra lettera circolare devono leggerla con attenzione e 
devono farsi vivi con noi rispondendo alle domande che vengono poste. 
16 MARZO IN SCIOPERO DELLA FAME PER L’ABOLIZIONE DELL’ERGASTOLO E PER L’ATTUAZIONE 
DELL’ART.27 DELLA COSTITUZIONE ITALIANA: 1000 ERGASTOLANI, 10.000 E PIU’ DETENUTI, 
100.000 E PIU’ PARENTI, AMICI, VOLONTARI, PERSONE CHE CREDONO IN QUESTA IMPORTANTE 
LOTTA ! 
L’impegno di tutti è di comunicare questo messaggio al più ampio numero di gruppi ed 
associazioni e di singole persone! 
 
 

2. IL 15 MARZO ASSEMBLEA NAZIONALE A ROMA 
Domenica 15 marzo alle ore 11.00 avrà inizio un incontro nazionale in cui si farà un primo 
bilancio dello sciopero a staffetta iniziato il 1° dicembre 2008 e si inizierà la discussione sulle 
iniziative future per giungere all’abolizione dell’ergastolo e all’attuazione dell’art. 27 della 
Costituzione. 
Abbiamo chiesto al csoa Forte Prenestino (via Federico Delpino – Centocelle - Roma  tel. 
0621807855 e-mail: forte@ecn.org) di poter organizzare al suo interno questo momento di 
scambio e discussione anche perché già da tempo segue le tematiche del carcere. È prevista la 
chiusura alle ore 18.00. 
 
 

MAI DIRE MAI 
Bollettino della campagna per l’abolizione dell’ergastolo 

 
28 febbraio 2009 
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3. MOZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA 
Alcuni consiglieri regionali della Toscana hanno presentato una mozione contro l’ergastolo; 
riportiamo di seguito il testo della mozione passata in Regione Toscana: 
Moz. in merito alla richiesta di abolizione dell'ergastolo. 
Il Consiglio Regionale della Toscana, rilevato che dal 1 dicembre 2008 centinaia di ergastolani e 
di altri reclusi nelle carceri italiane stanno conducendo uno sciopero della fame che andrà 
avanti a staffetta fino alla metà di marzo 2009, per chiedere che la pena dell'ergastolo sia 
abolita per sempre perché: 
- l'ergastolo è inumano - "fine pena mai" sta scritto sulle sentenze e questo per ciascun 
ergastolano e i suoi cari significa non avere eppure diritto a sperare, 
- l'ergastolo è incostituzionale - l'art. 27 della Costituzione dice: "le pene non possono 
consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del 
condannato" e questo non può valere di fatto per l'ergastolano, perché per lui la pena non 
finisce mai, 
- l'ergastolo non serve - neppure nel caso di esponenti della criminalità organizzata perché le 
organizzazioni criminali cambiano rapidamente con i loro capi e i loro referenti politici e, 
quindi, nessun ergastolano, anche dopo pochi anni di carcere, potrebbe tornare a  ricoprire la 
posizione che aveva prima dell'arresto,  
tenuto conto che attorno allo sciopero della fame degli ergastolani si sta formando una rete di 
solidarietà su tutto il territorio nazionale, 
tenuto conto inoltre che gli stessi ergastolani di Sollicciano si sono rivolti alla città di Firenze 
con una lettera aperta indirizzata al Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale, nonché al 
Vescovo e alle associazioni cittadine, chiedendo ai fiorentini di farsi portabandiera di una 
battaglia di civiltà, 
tenuto conto altresì che la Toscana è stato il primo Paese al mondo ad abolire la pena di morte 
e, dunque, non può rimanere insensibile a questa iniziativa dei carcerati italiani, 
rilevato che sono stati presentati ben 739 ricorsi alla Corte Europea dei Diritti dell'Uomo di 
Strasburgo da parte degli ergastolani italiani, affiché questa si pronunci sulla pena 
dell'ergastolo in Italia, 
impegna il Presidente Martini e la Giunta Regionale a farsi carico presso il Governo e il 
Parlamento italiano affinché venga iscritto con urgenza all'ordine dei lavori la proposta di legge 
presentata da un gruppo di senatori nel corso della passata legislatura per la soppressione della 
pena dell'ergastolo.  
I Consiglieri Regionali 
Paolo Marini 
Monica Sgherri 
Fabio Roggiolani 
 
 

4. IL CARDINALE DI MILANO, DIONIGI TETTAMANZI, SI PRONUNCIA PER L’ABOLIZIONE 
DELL’ERGASTOLO  

Riportiamo la notizia tratta dall’agenzia di stampa Articolo 21 – News:  
Carceri: Tettamanzi, e' vero che l'ergastolo toglie speranza 
MILANO, 25 DIC – “E' proprio vero che l'ergastolo toglie la speranza”. Parla così l'arcivescovo di 
Milano, cardinale Dionigi Tettamanzi, al termine della Messa di Natale celebrata stamani nel 
carcere di Opera, raccogliendo “nell'intimo” l'appello all'abolizione del carcere a vita lanciato 
dai detenuti. 
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Nel loro saluto all'arcivescovo i carcerati hanno infatti ribadito che l'ergastolo li rende persone 
“sepolte vive”, che “toglie la speranza e non rieduca”. 
“Ho sentito queste parole e le ho raccolte nell'intimo del nostro cuore - ha poi detto il 
cardinale ai giornalisti - e ho pensato che e' un appello legittimo perchè e' proprio vero che 
l'ergastolo toglie la speranza e allora questo appello lo leggo come un desiderio, una volontà 
del detenuto, che ha commesso anche delitti efferati, di rientrare nella società e di restituire 
alla società quello che ha rubato”. Per l'arcivescovo, “questa e' la legittimità di un desiderio e 
di una volontà. Evidentemente il problema e' complesso e la risposta la deve dare il 
legislatore”.  
 
 

5. ROSSANO CALABRO: IL CIBO RIFIUTATO DAGLI ERGASTOLANI VIENE DONATO ALLA 
MENSA DELLA CARITAS  

Interessante notizia pubblicata sulla “Gazzetta del Sud” del 25 gennaio: la direzione del carcere 
di Rossano e la Caritas di questa città hanno realizzato un progetto denominato “Alimen-Dare” 
che prevede che il cibo non ripartito ai detenuti sarà consegnato alla Caritas che lo distribuirà 
nella propria mensa. L’articolo termina: “…in vista della protesta di carattere nazionale degli 
ergastolani che partirà domani e che consisterà proprio nel rifiuto del vitto…tutto il cibo cotto 
e pronto per la consumazione, anziché essere buttato nella spazzatura, sarà consegnato 
gratuitamente alla mensa della Caritas”. 
Ringraziamo Antonio Papalia che ci ha inviato il ritaglio della “Gazzetta del Sud”. 

 
 

6. VISITE ALLE CARCERI DI TOLMEZZO E DI LARINO 
I consiglieri regionali del Friuli Venezia Giulia, Stefano Pustetto e Roberto Antonaz, hanno fatto 
visita al carcere di Tolmezzo durante la settimana di sciopero di questa regione dal 12 al 18 
gennaio, accompagnati da Christian De Vito e da Giuliano Capecchi della nostra associazione, 
incontrando tutti i detenuti delle sezioni a 41 bis e i detenuti ergastolani della sezione A.S..   
Inoltre, Il Consigliere regionale del Molise, Michelangelo Bonomolo, accompagnato da Giuliano 
Capecchi, il 3 febbraio, ha incontrato i detenuti ergastolani del carcere di Larino.  
Sono stati due momenti importanti che speriamo portino ad ulteriori positivi sviluppi futuri. 
 
 

7. E’ INIZIATO IL CORSO DI FORMAZIONE: VOLONTARI DAL CARCERE 
Oltre 60 detenuti si sono iscritti al corso di formazione: Volontari in carcere. Stanno ritornando a 
Firenze le prime risposte ai “compiti assegnati”. L’esperienza è importante perché si vuole 
creare una rete di soggetti attivi che dal carcere possano appoggiare l’associazione Liberarsi 
dando vita ad iniziative e progetti. 
 
 

8. UN SECONDO LIBRO: “MAI DIRE MAI: LA LOTTA CONTINUA!” E ALTRE PUBBLICAZIONI 
Stiamo preparando un secondo libro nelle Edizioni Liberarsi dal titolo provvisorio. “Mai dire mai: 
la lotta continua!” (se avete altri titoli da suggerire fateceli avere). Si tratta della 
documentazione dello sciopero della fame a staffetta iniziato il 1° dicembre del 2008 e concluso 
il 16 marzo 2009. Già da alcune carceri ci sono state mandate notizie precise sul suo 
svolgimento, chiediamo a chi non lo avesse ancora fatto di inviarcele. La seconda parte del libro 
riporterà scritti di detenuti ergastolani: lettere, poesie, racconti, diari dello sciopero della 
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fame, contributi sul tema dell’ergastolo e della tortura del 41 bis, ecc. Fateci avere prima 
possibile queste importanti voci dal carcere. 
Nella precedente circolare si era parlato di un libro/documento su “Pianosa, l’isola del diavolo” 
in cui mettere in evidenza due momenti storici, quello dell’apertura della sezione Agrippa con 
l’articolo 90 e la detenzione politica e quello della riapertura della stessa sezione per i 41 bis. 
Beppe Battaglia curerà la parte riguardante Pianosa e la detenzione politica. Chiediamo a 
detenuti che hanno vissuto il 41 bis a Pianosa di farsi vivi con loro brevi testimonianze e scritti. 
Sono inoltre in preparazione: una raccolta di poesia di Antonio Papalia e l’autobiografia di 
Alfredo Sole. 
 
 

9. ALCUNE DIFFICOLTÀ ECONOMICHE 
In questi mesi di attività abbiamo accumulato un debito di circa 2800 euro. Le spese principali 
sono il libro “Mai dire mai. Il risveglio dei dannati!” (circa 4000 euro), la quota di segreteria (200 
euro al mese che paghiamo all’associazione Pantagruel che in cambio ci concede uno spazio per 
la nostra sede e l’uso del telefono, fax, computer, fotocopiatrice, 1000 euro da ottobre a 
febbraio), le magliette con la scritta “Mai dire mai” (circa 750 euro), l’invio postale dei 
bollettini  (ogni volta il costo si aggira sui 550 euro), i rimborsi per i viaggi alle carceri, oltre poi 
le spese ordinarie. 
Su richiesta manderemo una rendicontazione più dettagliata. 
Grazie per quanto potrete fare. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Associazione Liberarsi onlus 
via A. Tavanti. 20 – 50134 Firenze – tel./fax  055 473070 

mail: assliberarsi@tiscali.it       www.informacarcere.it/campagna_ergastolo.php  
conto corrente postale intestato a Associazione Liberarsi – 92826684 
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10. QUESTIONARIO/QUESTIONARIO/QUESTIONARIO/QUESTIONARIO 

Il questionario viene inviato a 1000 detenuti e a circa 300 persone esterne. Ti mandiamo queste 
domande e ti chiediamo di rinviarci con urgenza il questionario con le tue risposte che sono 
importantissime per poterle utilizzare nell’assemblea di Roma del 15 marzo.  
 
Nome………………………………………………………………………..cognome……………………………………………………….. 
Se detenuto indicare il carcere in cui si trova………………………………………………………………………………… 
Se non detenuto indicare la città di residenza………………………………………………………………………………… 
 
GLI SCIOPERI DELLA FAME 
Pensi che dobbiamo proseguire con gli scioperi della fame?   
 ..……………………………………………………………………………………………………………………No  perché noٱ      Sìٱ
Pensi che i prossimi scioperi della fame debbano essere a staffetta?    
 Noٱ      Sìٱ
Pensi che debbano essere fatti ad oltranza (fino al ricovero ospedaliero)?   
 Noٱ      Sìٱ
Pensi che i prossimi scioperi della fame debbano essere fatti solo per un giorno in giorni 
significativi dell’anno (esempio giornata contro la pena di morte, giornata del 1° dicembre in cui 
abbiamo iniziato da due anni le nostre lotte, giornata in cui è stata promulgata la Costituzione 
italiana non realizzata nell’art.27, giornata della dichiarazione dei diritti dell’uomo, ecc…)? 
 Noٱ      Sìٱ
Hai da suggerire alcune date particolari in cui fare lo sciopero della fame?........................... 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
Spazio per ulteriori tue osservazioni sullo sciopero della fame, se lo ritieni positivo o no e 
perché, ecc… 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 
ALTRE INIZIATIVE DI INFORMAZIONE 
Ritieni importante che nella città o nella regione in cui si trova il carcere in cui sei attualmente 
detenuto sia organizzato un convegno o una giornata di riflessione sull’abolizione dell’ergastolo 
e della tortura?  
 Noٱ       Sìٱ
Hai dei contatti con gruppi, associazioni, singoli volontari della zona?            
 Noٱ       Sìٱ
Qualora si organizzasse questo convegno o giornata di riflessione saresti disponibile a 
partecipare inviando anche tue riflessioni scritte?         
 Noٱ       Sìٱ
Ritieni importante che all’interno del carcere in cui ti trovi sia organizzata una giornata di 
riflessione sull’abolizione dell’ergastolo e sull’attuazione dell’art. 27 della Costituzione a cui 
vengano invitate personalità della zona, responsabili di gruppi e di associazioni, ecc… ?      
 Noٱ       Sìٱ
Ritieni che sia possibile coinvolgere a questa giornata di riflessione la direzione e l’ufficio 
educatori?  
 Noٱ       Sìٱ
Ritieni che sia possibile coinvolgere a questa giornata di riflessione la scuola e gli insegnanti?    
 Noٱ       Sìٱ
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Ritieni che sia possibile coinvolgere a questa giornata di riflessione operatori e volontari del 
carcere?  
 Noٱ       Sìٱ
Spazio per ulteriori tue osservazioni sulla iniziative di informazione e su iniziative da farsi sul 
territorio 
...………………………………………………………………………………………………………………...
………………………………………………………………………………………………………………….. 
UN PERIODICO E I LIBRI DI LIBERARSI 
Pensi sarebbe utile far diventare questa nostra circolare Mai dire mai un periodico che per 
esempio esca ogni due mesi con 16 pagine?       
 Noٱ       Sìٱ
Saresti interessato a partecipare a questo periodico inviando tuoi scritti ? 
 Noٱ       Sìٱ
Saresti interessato a partecipare a questo periodico inviando un abbonamento annuo di 10 euro? 
 Noٱ       Sìٱ
Saresti disposto a darci una mano a fare conoscere il periodico ai tuoi familiari, amici, ecc …? 
 Noٱ       Sìٱ
Pensi sarebbe utile far uscire prima possibile un secondo libro di documentazione: “Mai dire mai: 
la lotta continua!” che parli di ciò che è avvenuto dal 1° dicembre 2008 ad oggi e che riporti 
scritti vari di detenuti soprattutto ergastolani? 
 Noٱ       Sìٱ
Saresti disposto ad acquistarne una copia al costo di 6 euro? 
 Noٱ       Sìٱ
Saresti disponibile a far conoscere questo libro ad altre persone (tuoi familiari, amici, volontari 
del carcere, ecc…)? 
 Noٱ       Sìٱ
Hai tuoi materiali scritti interessanti per essere inseriti in questo libro? 
 Noٱ       Sìٱ
Se li hai facceli avere rapidamente. 
 
ALTRE IDEE, OSSERVAZIONI, CRITICHE 
Questo è un ulteriore spazio libero che hai per idee, osservazioni e critiche. Se non ti è 
sufficiente puoi utilizzare un altro foglio di carta. È importante ricevere molte idee e 
osservazioni. 
...………………………………………………………………………………………………………………...
………….……………………………………………………………………………………………………….
.…………………….……………………………………………………………………………………………
..……………………………….………………………………………………………………………………..
…..………………………………………….…………………………………………………………………..
……..………………………………………………….………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………………………………………. 
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